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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA  5 febbraio 2026, n. 51
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del (PSP) Piano Strategico 
della PAC 2023-2027 per la Regione Puglia (CSR 2023-2027). DAG n. 81 del 04/12/2025. Intervento SRA30. 
Attivazione FASE 1, relativa all’acquisizione della documentazione e delle informazioni probanti i requisiti 
di ammissibilità e i requisiti per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione, per il tramite del 
portale https://pma.regione.puglia.it

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998, in attuazione 
della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di tutela dei dati personali.

VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il procedimento amministrativo.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, pubblicato nel BURP n. 109 del 
03/08/2015 e ss.mm.ii..

VISTA la DGR n. 1974 del 07.12.2020 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello organizzativo 
- MAIA 2.0” - approvazione atto di alta organizzazione.

VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii..

VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2021, n. 1466 concernente “Approvazione del 
documento strategico “AGENDA DI GENERE. Strategia Regionale per la Parità di Genere in Puglia”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2024, n. 1295 concernente “Valutazione di 
Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale.”.

VISTA la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18, avente ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”.

VISTA la Deliberazione n. 677 del 26/04/2021 con la quale la Giunta Regionale della Puglia ha conferito al 
Prof. Gianluca Nardone l’incarico di Direttore di dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, 
incarico prorogato con Delibera di Giunta Regionale n. 1967 del 16/12/2025 che richiama l’articolo 23 comma 
2 dell’Atto di Alta Organizzazione “MAIA 2.0” ossia che “gli incarichi di Direttore di Dipartimento e figure 
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analoghe cessano decorsi 90 giorni dalla proclamazione del nuovo Presidente della Giunta Regionale”.

VISTA la Deliberazione n. 1788 del 05/12/2022 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Complemento 
per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per la Puglia (CSR 2023-2027) 
e, contestualmente, è stato designato il prof. Gianluca Nardone, quale Autorità di Gestione (AdG) regionale 
e responsabile dei compiti previsti dall’art. 123 del Reg. (UE) 2021/2115 assegnati dal PSN PAC Italia alle 
Autorità di Gestione regionali.

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2025, n. 1783 (BURP 1 del 05/01/2026) con la 
quale la Giunta Regionale della Puglia da ultimo, ha preso atto della decisione C(2025) 8022 del 27/11/2025 
di modifica al Piano Strategico della Politica Agricola Comune (PSP 23/27) ed ha approvato le modifiche al 
Complemento di sviluppo Rurale (CSR) Puglia approvato con DGR n. 1788 del 5 dicembre 2022”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1375 del 30/09/2025 con la quale la Giunta 
Regionale ha incaricato, tra gli altri, il dott. Pasquale Solazzo di direzione della Sezione Attuazione dei 
programmi comunitari per l’agricoltura, a decorrere dal 01/10/2025 per un periodo di tre anni.

VISTO il Regolamento (UE) 2025/1797 DELLA COMMISSIONE dell’8 settembre 2025 recante deroga, per l’anno 
2025, all’articolo 75, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il livello degli anticipi per le misure di sviluppo rurale basate sulle superfici 
e sugli animali.

RILEVATO che, tra i compiti del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
rientrano tutti gli adempimenti necessari per l’attuazione dei bandi del CSR Puglia 2023/2027 emanati 
dall’Autorità di Gestione.

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 461 del 16 giungo 2025, con la quale è stato conferito, con decorrenza 
dal 01 luglio 2025, l’incarico di Responsabile di Raccordo (RR) degli Interventi a superficie del CSR 2023/2027 
al Dott. Roberto Zecca.

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 303 del 29 maggio 2024, con la quale è stato conferito, tra l’altro, 
l’incarico di Responsabile dell’Intervento SRA 30 “Benessere Animale” al Dott. Giovanni Galasso.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Intervento SRA 30 Dott. Giovanni Galasso e confermata 
dal Responsabile di Raccordo Dott. Roberto Zecca, si relaziona quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n.1305/2013 e n. 1307/2013, 
come modificato dai Regg. (UE) n. 2022/648, 2023/813 e 2024/946.

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV, come modificato dal Reg. (UE) n. 2022/1408.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1172 della Commissione, del 04/05/2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative 
per la condizionalità.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune.

VISTO il Regolamento (UE) n. 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 14 maggio 
2024 che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone 
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condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica 
dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2025/2649 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19/12/2025 
recante modifiche al Regolamento (UE) n. 2021/2115 e al Regolamento (UE) n. 2021/2116.

VISTO il Piano Strategico Nazionale per l’attuazione e il coordinamento dei programmi della PAC 2023- 2027 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022, 
modificato con Decisione di esecuzione C(2024) 8662 del 11.12.2024, modificato da ultimo con Decisione di 
esecuzione C(2025) 3805 del 18 giugno 2025, e modificato da ultimo con Decisone di esecuzione C (2025) 
8022 finale del 27/11/2025.

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 26.02.2024, riportante 
le Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze 
degli obblighi della condizionalità «rafforzata» 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici 
per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1258 del 09.09.2024 di approvazione dello schema di 
Convenzione per la delega delle funzioni tra Agea Organismo Piano Strategico della PAC 2023-2027 e la 
Regione Puglia per l’attuazione del CSR 2023-2027.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAG) del CSR Puglia 2023-2027 n. 81 del 04/12/2025 
concernente “Regolamento (UE) n. 2021/2115 – Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) in seno 
al Piano Strategico nazionale della PAC (PSP) 2023/2027 – Interventi SIGC di cui all’articolo 70 del Regolamento 
(UE) 2021/2115: Avviso Pubblico 2026 per la presentazione delle domande di aiuto relative agli Interventi SRA 
25 “Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica” e SRA30 “Benessere Animale”.

VISTO il Decreto MASAF n. 0410739 del 04/08/2023 recante Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto 
concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico 
della PAC, soggetti al Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di 
ammissibilità.

VISTO il Decreto MASAF del 26 febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le 
percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità «rafforzata» 2023- 
2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo 
rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”.

CONSIDERATO che l’OP AGEA ha stabilito, a norma dell’art. 3, par. 3, del Reg. (UE) 2022/1173, che gli Interventi 
dello Sviluppo Rurale, di cui al titolo III, capo IV, articoli 70, 71 e 72 del Reg. (UE) 2021/2115, siano integrati in 
un’unica domanda di aiuto (domanda unificata) insieme agli Interventi sotto forma di pagamenti diretti, di cui 
al titolo III, capo II del Reg. (UE) 2021/2115.

PRESO ATTO che, al paragrafo 11 “MODALITA’ E TERMINI DI CANDIDATURA” dell’Allegato A alla DAG n. 81 
del 04/12/2025, al fine di procedere in maniera tempestiva ed organica alla raccolta delle candidature, si 
stabiliscono 3 FASI ed i relativi adempimenti, necessari per l’ammissione all’Istruttoria delle Domande di aiuto.

PRESO ATTO altresì che, nello stesso paragrafo 11 “MODALITA’ E TERMINI DI CANDIDATURA”, specificatamente 
per la FASE 1, per il tramite del portale https://pma.regione.puglia.it, è previsto ai fini della candidatura 
all’Avviso Pubblico, l’obbligo di compilare e trasmettere l’Elaborato Informatico Progettuale (EIP) associato al 
CUAA aziendale, pena la non ammissibilità della relativa domanda di aiuto rilasciata.

RITENUTO OPPORTUNO SPECIFICARE che, la suddetta FASE 1, consta di tre distinti passi operativi di seguito 
richiamati:
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1.	 Qualificazione utenti e acquisizione deleghe.

2.	 Implementazione dei dati sul sistema EIP ed invio telematico dell’istanza, completa della eventuale 
documentazione prevista a corredo.

3.	 Upload e Trasmissione Attestato di Invio e della Dichiarazione Sostitutiva di notorietà generati dal Sistema 
EIP.

TENUTO CONTO che, l’Avviso Pubblico, per la definizione dei termini relativi all’attivazione della FASE 1 
rimandava a successivo e specifico provvedimento amministrativo.

RITENUTO OPPORTUNO precisare che, la mancata o incompleta implementazione dell’EIP, per il soggetto 
richiedente, secondo le indicazioni stabilite nel presente atto, determina l’inammissibilità agli aiuti, anche in 
presenza del successivo rilascio della domanda di aiuto nel portale SIAN.

CONSIDERATO che, le modalità e termini per le attività di compilazione e rilascio delle domande di aiuto sul 
portale SIAN (FASE 2) e di completamento della candidatura sul portale EIP post rilascio delle domande sul 
SIAN (FASE 3), saranno definite con successivi provvedimenti.

VERIFICATO che, per l’annualità 2026, al fine dell’attivazione della FASE 1 per la candidatura all’Avviso Pubblico, 
le ditte devono inviare la documentazione specifica per la/e sottoazione/i (S.A.), così come stabilito alla Tabella 
6 - “Documentazione prevista per FASE 1 SRA30” del paragrafo 11 “MODALITA’ E TERMINI DI CANDIDATURA”.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone:

•	 di stabilire che, a partire dal 10/02/2026, i richiedenti e loro tecnici e/o CAA incaricati, procedano, per 
il tramite del Sistema EIP, raggiungibile dal portale https://pma.regione.puglia.it, ad avviare la FASE 
1 ed a completare le operazioni previste dai 3 passi di cui la stessa è composta. (cfr. paragrafo 11 
dell’Allegato A della DAG 81/2025).

•	 di stabilire i seguenti termini ultimi e perentori, relativi ai singoli passi della FASE 1:

-	 passo 1 “Qualificazione utenti e acquisizione deleghe” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 
20/03/2026;
-	 passo 2 “Implementazione dei dati sul sistema EIP ed invio telematico dell’istanza, completa della 
documentazione prevista a corredo” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 03/04/2026;
-	 passo 3 “Upload e trasmissione Attestato di Invio e della Dichiarazione Sostitutiva di notorietà 
generati dal Sistema EIP” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 10/04/2026;

•	 di stabilire che, la mancata o parziale implementazione dei passi 1 e 2, nei modi e nei termini previsti, 
determineranno conseguentemente, l’impossibilità del completamento del passo 3, con successiva 
inammissibilità dell’istanza;

•	 di stabilire che, la mancata o parziale implementazione del passo 3, nei modi e nei termini previsti, 
determinerà l’inammissibilità dell’istanza;

•	 di stabilire che, la mancata o incompleta implementazione dell’EIP per il soggetto richiedente, secondo 
le indicazioni stabilite nel presente atto, determina l’inammissibilità agli aiuti anche in presenza del 
successivo rilascio della domanda di aiuto nel portale SIAN;

•	 di stabilire che, con successivo provvedimento, saranno definite, ai sensi dei paragrafi 11 e 12 
dell’Allegato A della DAG 81/2025, le modalità e i termini per il completamento delle successive FASI 2 
e 3;

•	 di stabilire che, per l’annualità 2026, al fine dell’attivazione della FASE 1, per la candidatura all’Avviso 
Pubblico, di cui alla DAG n. 81 del 04/12/2025, le ditte devono inviare la seguente documentazione 
specifica per la/e sottoazione/i (S.A.):
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○	 S.A. 1.5: Piano di gestione dell’allevamento come da Allegato C1 all’Avviso Pubblico, 
comprese le annesse copie delle analisi eseguite dal laboratorio accreditato (Accredia) nel 
corso dell’anno di impegno;

○	 S.A. 1.5: Contratto con laboratorio accreditato (Accredia) per l’esecuzione delle analisi 
periodiche delle cellule somatiche del latte massale e/o della MIC, con durata minima di 1 
anno (01/01/2026-31/12/2026);

○	 S.A. 2.6: Planimetria dei locali destinati all’allevamento da latte con individuazione delle 
varie zone/aree (alimentazione, riposo, pre-mungitura e mungitura), l’indicazione dei 
sistemi di areazione/raffrescamento presenti ed il posizionamento dei data-logger, come 
da fac-simile Allegato C2 all’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 2.6: Copia contratto con impresa specializzata per l’esecuzione del servizio di calibratura/
taratura e manutenzione dei dispositivi, comprendente anche la sostituzione dei medesimi 
dispositivi in caso di loro malfunzionamento, con durata minima di 1 anno (01/01/2026-
31/12/2026);

○	 S.A. 4.5: Piano aziendale di pascolamento annuale previsionale, correttamente compilato e 
firmato, come da fac-simile Allegato C3 all’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Documentazione attestante il regime di qualità riferito all’azienda e alla 
produzione certificata, rilasciata dall’Organismo di Controllo;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Allegato A1 all’Avviso Pubblico - Dichiarazione di accettazione integrale 
delle condizioni e degli obblighi previsti dall’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Allegato A2 - DSAN su divieto pantouflage;
○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Documentazione relativa all’iscrizione alla Rete del Lavoro Agricolo di 

Qualità (RLAQ) unicamente per i casi di richiesta del relativo punteggio;

•	 di dare atto che, solo a conclusione di tutte le FASI 1, 2 e 3 di candidatura, saranno valutate la 
conformità delle candidature e calcolati i fabbisogni finanziari dell’Intervento, come previsto dal 
paragrafo 13.1 dell’allegato A alla DAG n. 81/2025, e quindi si procederà, con specifico provvedimento, 
all’elaborazione delle eventuali graduatorie con l’indicazione del punteggio attribuito secondo i criteri 
di selezione previsti, o, in caso di sufficienza di risorse finanziarie, alla redazione degli elenchi delle 
domande rilasciate ed ammissibili alla successiva fase di istruttoria;

•	 di stabilire che, il suddetto provvedimento non costituisce alcun impegno giuridicamente vincolante 
in termini di ammissibilità agli aiuti, che resta comunque condizionata all’esecuzione dei controlli di 
ammissibilità, come previsti dal paragrafo 13.2 dell’allegato A alla DAG n. 81/2025, e al Piano Finanziario 
vigente del CSR Puglia 2023-2027;

•	 di stabilire che, i successivi provvedimenti potranno fornire ulteriori dettagli operativi e procedurali, 
nonché specificazioni riguardo i procedimenti interessati;

•	 di stabilire, per quanto non previsto nel presente provvedimento, che si farà riferimento alla versione 
vigente del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 e del CSR Puglia 2023-2027, nonché alle 
ulteriori normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché ai rispettivi aggiornamenti che 
potranno intervenire nel corso del periodo di impegno;

•	 di dare atto che, a supporto degli utenti, sarà pubblicato nel portale https://pma.regione.puglia.it, il 
manuale contenente le istruzioni per l’accesso e lo svolgimento delle operazioni richieste;

•	 di confermare quant’altro stabilito dalla DAG n. 81/2025 e ss.mm.ii., nonché dai rispettivi allegati.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 E DEL 
D.LGS N. 196/2003, COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 101/2018 

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, 
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salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal D.Lgs. 
101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE ai sensi della DGR
del 7 agosto 2024 n. 1161

Esito Valutazione di impatto di Genere: positivo

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione, e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Tenuto conto della verifica contabile positiva eseguita dal dott. Francesco Ranieri, con particolare riferimento 
agli adempimenti previsti dagli artt. 78 e ss. della L.R. 28/2001, sulla base della delega di cui alla Determinazione 
dirigenziale n. 166 del 24/02/2025.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Responsabile 
di Raccordo Dott. Roberto Zecca con relativa sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile di Intervento SRA 30              
Dott. Giovanni Galasso e confermata dal Responsabile di Raccordo Dott. Roberto Zecca.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 di stabilire che, a partire dal 10/02/2026, i richiedenti e loro tecnici e/o CAA incaricati, procedano, per 
il tramite del Sistema EIP, raggiungibile dal portale https://pma.regione.puglia.it, ad avviare la FASE 
1 ed a completare le operazioni previste dai 3 passi di cui la stessa è composta. (cfr. paragrafo 11 
dell’Allegato A della DAG 81/2025).

•	 di stabilire i seguenti termini ultimi e perentori, relativi ai singoli passi della FASE 1:

-	 passo 1 “Qualificazione utenti e acquisizione deleghe” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 
20/03/2026
-	 passo 2 “Implementazione dei dati sul sistema EIP ed invio telematico dell’istanza, completa della 
documentazione prevista a corredo” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 03/04/2026;
-	 passo 3 “Upload e trasmissione Attestato di Invio e della Dichiarazione Sostitutiva di notorietà 
generati dal Sistema EIP” entro e non oltre le ore 13:00:59 del 10/04/2026;

•	 di stabilire che, la mancata o parziale implementazione dei passi 1 e 2, nei modi e nei termini previsti, 
determineranno conseguentemente, l’impossibilità del completamento del passo 3, con successiva 
inammissibilità dell’istanza;
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•	 di stabilire che, la mancata o parziale implementazione del passo 3, nei modi e nei termini previsti, 
determinerà l’inammissibilità dell’istanza;

•	 di stabilire che, la mancata o incompleta implementazione dell’EIP per il soggetto richiedente, secondo 
le indicazioni stabilite nel presente atto, determina l’inammissibilità agli aiuti anche in presenza del 
successivo rilascio della domanda di aiuto nel portale SIAN;

•	 di stabilire che, con successivo provvedimento, saranno definite, ai sensi dei paragrafi 11 e 12 
dell’Allegato A della DAG 81/2025, le modalità e i termini per il completamento delle successive FASI 2 
e 3;

•	 di stabilire che, per l’annualità 2026, al fine dell’attivazione della FASE 1, per la candidatura all’Avviso 
Pubblico, di cui alla DAG n. 81 del 04/12/2025, le ditte devono inviare la seguente documentazione 
specifica per la/e sottoazione/i (S.A.):

○	 S.A. 1.5: Piano di gestione dell’allevamento come da Allegato C1 all’Avviso Pubblico, comprese 
le annesse copie delle analisi eseguite dal laboratorio accreditato (Accredia) nel corso dell’anno 
di impegno;

○	 S.A. 1.5: Contratto con laboratorio accreditato (Accredia) per l’esecuzione delle analisi 
periodiche delle cellule somatiche del latte massale e/o della MIC, con durata minima di 1 anno 
(01/01/2026-31/12/2026);

○	 S.A. 2.6: Planimetria dei locali destinati all’allevamento da latte con individuazione delle varie 
zone/aree (alimentazione, riposo, pre-mungitura e mungitura), l’indicazione dei sistemi di 
areazione/raffrescamento presenti ed il posizionamento dei data-logger, come da fac-simile 
Allegato C2 all’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 2.6: Copia contratto con impresa specializzata per l’esecuzione del servizio di calibratura/
taratura e manutenzione dei dispositivi, comprendente anche la sostituzione dei medesimi 
dispositivi in caso di loro malfunzionamento, con durata minima di 1 anno (01/01/2026-
31/12/2026);

○	 S.A. 4.5: Piano aziendale di pascolamento annuale previsionale, correttamente compilato e 
firmato, come da fac-simile Allegato C3 all’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Documentazione attestante il regime di qualità riferito all’azienda e alla 
produzione certificata, rilasciata dall’Organismo di Controllo;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Allegato A1 all’Avviso Pubblico - Dichiarazione di accettazione integrale delle 
condizioni e degli obblighi previsti dall’Avviso Pubblico;

○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Allegato A2 - DSAN su divieto pantouflage;
○	 S.A. 1.5/2.6/4.5: Documentazione relativa all’iscrizione alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità 

(RLAQ) unicamente per i casi di richiesta del relativo punteggio;

•	 di dare atto che, solo a conclusione di tutte le FASI 1, 2 e 3 di candidatura, saranno valutate la 
conformità delle candidature e calcolati i fabbisogni finanziari dell’Intervento, come previsto dal 
paragrafo 13.1 dell’allegato A alla DAG n. 81/2025, e quindi si procederà, con specifico provvedimento, 
all’elaborazione delle eventuali graduatorie con l’indicazione del punteggio attribuito secondo i criteri 
di selezione previsti, o, in caso di sufficienza di risorse finanziarie, alla redazione degli elenchi delle 
domande rilasciate ed ammissibili alla successiva fase di istruttoria;

•	 di stabilire che, il suddetto provvedimento non costituisce alcun impegno giuridicamente vincolante 
in termini di ammissibilità agli aiuti, che resta comunque condizionata all’esecuzione dei controlli di 
ammissibilità, come previsti dal paragrafo 13.2 dell’allegato A alla DAG n. 81/2025, e al Piano Finanziario 
vigente del CSR Puglia 2023-2027;

•	 di stabilire che, i successivi provvedimenti potranno fornire ulteriori dettagli operativi e procedurali, 
nonché specificazioni riguardo i procedimenti interessati;
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•	 di stabilire, per quanto non previsto nel presente provvedimento, che si farà riferimento alla versione 
vigente del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 e del CSR Puglia 2023-2027, nonché alle 
ulteriori normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti, nonché ai rispettivi aggiornamenti che 
potranno intervenire nel corso del periodo di impegno;

•	 di dare atto che, a supporto degli utenti, sarà pubblicato nel portale https://pma.regione.puglia.it, il 
manuale contenente le istruzioni per l’accesso e lo svolgimento delle operazioni richieste;

•	 di confermare quant’altro stabilito dalla DAG n. 81/2025 e ss.mm.ii., nonché dai rispettivi allegati;

•	 di dare atto che il presente provvedimento:

-	 è redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/2003 e dal Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
e ss.mm.ii., ed è composto da pagine numerate progressivamente;
-	 sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti”   –   
“Provvedimenti   dirigenti   amministrativi”   del sito www.regione.puglia.it;
-	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 22 del 22.01.2021, mediante pubblicazione nell’Albo telematico per 10 giorni lavorativi a decorrere 
dalla data della sua adozione;
-	 sarà disponibile nel sito istituzionale del CSR Puglia 2023/2027 (https://csr.regione.puglia.it);
-	 sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
-	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
-	 è adottato in originale ed è composto da n. 12 (dodici) pagine.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 030/DIR/2026/00047 
Sottoscrittori Proposta:

•	 Responsabile Intervento SRA30 “Benessere Animale” del CSR 2023/2027 
    Giovanni Galasso

•	 Responsabile di Raccordo (RR) degli Interventi a Superficie del CSR 2023/2027 
    Roberto Zecca

Firmato digitalmente da:

Responsabile Intervento SRA30 “Benessere Animale” del CSR 2023/2027 
Giovanni Galasso

Responsabile di Raccordo (RR) degli Interventi a Superficie del CSR 2023/2027 
Roberto Zecca

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
Pasquale Solazzo


